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In un clima teso la riunione del vertice nell'istituto 
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Il comitato di presidenza è scaduto 
ma vuol comunque riorganizzare Plri 

Approvato airunanimità il piano di ristrutturazione - Pressioni di forze de 
rile: spetta alla commissione parlamentare Tesarne degli organismi dirigenti 

ROMA — Le proposte per la 
riorganizzazione interna del­
l'IRI — che ieri sera il co­
mitato di presidenza ha ap­
provato all'unanimità — han­
no dato vita ad un vero e pro­
prio caso. Che la situazione 
nel massimo • istituto delle 
Partecipazioni statali Tosse da 
tempo estremamente fragile, 
percorsa da continue tensio­
ni, non è affatto una novità. 
Le vicende di ' queste ultime 
ore costituiscono, caso mai. 
una conferma in più di uno 
stato di fatto certamente da 
modificare al più presto. 

Interventi 
esterni 

Lo scenario è noto: il co­
mitato di presidenza, da 
tempo scaduto e * con un 
membro dimissionario ha de­
ciso di preparare e discutere 
una serie di proposte per la 
riorganizzazione interna del­
l'Istituto • (riduzione dei ser­
vizi, superamento della vec­
chia divisione tra r sezione 
lervizi e sezione attività ma­
nifatturiera, unificazione di 
queste due sezioni in un uni­
co centro di programmazio­
ne). = Sulle proposte, fatte 
preparare e presentate dal 
direttore generale Boyer, ini­
zialmente non vi è stata con­
vergenza di tutti i membri 

del comitato di presidenza. 
perchè forti si sono fatti sen­
tire pressioni e interventi di 
origine esterna, da parte di 
forze della DC. Si è parlato 
di una divergenza di posizio­
ni tra Petrilli e Boyer (anche 
se poi 'questa divergenza è 
stata ufficialmente smentita 
dall'IR I) a proposito innanzi­
tutto del ruolo da affidare a 
Fausto ' Calabria. ' direttore 
centrale addetto alla direzio­
ne generale. Sembra che dal­
l'esterno si premesse per af­
fidare a Calabria, in contra­
sto con il piano di riorganiz 
zazione, funzioni di coordina­
tore finanziario e di diretta 
sorveglianza sulle banche del-
TIRI. 

Sono in ballo. ' dunque. 
questioni rilevanti per il fu 
turo dell'Istituto. Ma le può 
veramente decidere un comi­
tato di presidenza scaduto da 
tempo? La risposta che co­
munisti e socialisti hanno da­
to a questa domanda è stata 
negativa. « Riteniamo — ha 
detto il compagno Barca — 
sbagliato e grave che venga 
decisa la ristrutturazione in­
terna dell'IRI da un comitato 
di presidenza scaduto e in 
parte ' dimissionario, antici­
pando di pochi giorni la co­
stituzione della commissione 
interparlamentare cui spetta 
esaminare il problema degli 

organismi dirigenti degli enti 
delle Partecipazioni statali ». 
Questa commissione si inse 
dierà per la prima volta 
mercoledì prossimo e in 
quella sede — ha detto Barca 
— « solleveremo ' immediata­
mente la questione ». 

Signorile ha ricordato che 
nel lontano mese di marzo il 
ministro Bisaglia assicurò 
che il comitato di presidenza 
dell'IRI « sarebbe stato rin­
novato in tempi brevi e che 
il nuovo organismo avrebbe 
affrontato i problemi della 
struttura organizzativa del­
l'Istituto ». Non si comprende 
quindi, ha proseguito Signori­
le. « come tali problemi di 
grande rilevanza per la fun­
zionalità dell'IRI possano og­
gi passare al vaglio di un 
comitato di presidenza la cui 
composizione solleva molti 
dubbi, tanto più che il vice 
presidente Storoni dimessosi 
nei giorni scorsi, non è stato 
sostituito ». Anche Signorile 
ha ribadito che sarà la com­
missione parlamentare la se 
de nella quale « il problema 
del rinnovo del comitato di 
presidenza dovrà essere af­
frontato in tempi brevissimi 
ed ' è il nuovo comitato del­
l'IRI che dovrà portare avan­
ti il processo di rinnovamen­
to dell'IRI». 

E' certamente singolare che 

proprio alla vigilia dello in­
sediamento della commissio­
ne parlamentare, il vertice 
massimo dell'IRI. pur privo 
di legittimazione, abbia rite­
nuto di poter prendere deci 
sioni destinate in ogni caso a 
incidere sul modo futuro di 
operare dell'Istituto. Durante 
tutti questi mesi, praticamen­
te dalla crisi scoppiata all'in­
terno dell'IRI • - nel marzo 
scorso, si è sempre detto — 
dalle forze di sinistra — che 
il comitato di presidenza do­
veva essere nominato sulla 
base dei criteri fissati dalla 
commissione parlamentare e 
sono state respinte soluzioni 
che non ' tenessero conto dei 
nuovi poteri del Parlamento. 
E" chiaro che questa posizio­
ne è ancora più forte e vali­
da in questo momento, a ri 
dosso dell'insediamento della 
commissione parlamentare. 

Documento 
. dei dirigenti 

' Solo un vertice dirigente 
pienamente legittimo può poi 
decidere quale deve essere la 
nuova struttura interna del­
l'Istituto che — a sua volta 
— dovrà confrontarsi con ri­
levanti problemi di rilancio 
manageriale e produttivo del­
le imprese a partecipazione 
statale e di riorganizzazione 

- Barca e Signo-
degli enti a PP.SS. 

più funzionale dei vari campi 
di intervento che oggi fanno 
capo all'IRI. • . t 
• Divergenze all'interno del 
vertice IRI si .sono avute an 
che sulla questione del respon­
sabile del servizio relazioni e 
sterne che per la prima volta 
verrebbe ad acquistare una 
veste autonoma. Il candidato 
interno di Boyer non sembra 
trovare consensi in Petrilli 
(sono state avanzate ipotesi 
di candidature esterne e si è 
fatto anche il nome ' di Gu 
stavo Selva). La situazione 
che si è venuta a creare in 
queste ore all'IRI preoccupa 
la rappresentanza sindacale 
dei dirigenti che ieri sera ha 
approvato un documento nel 
quale ci si richiama all'im 
pegno di Bisaglia, preso nel 
marzo scorso, di « promuove 
re quanto prima la ricostitu­
zione del comitato di presi­
denza » perchè questo, nella 
pienezza della • sua composi­
zione. « potesse individuare le 
formule più idonee a soddi 
sfare le esigenze organizzati­
ve dell'Istituto » e si rileva la 
« sostanziale ambiguità • della 
posizione di due membri del 
comitato di presidenza e cioè 
Schiavone ed Acrosso per la 
loro appartenenza in qualità 
di alti funzionari, al ministe­
ro delle PP.SS. ». 

Per il tessile del terzo mondo la CEE vuole stringere la trattativa 

!pn breve 3 
• VERTICE A PALAZZO CHIGI SULL'IMMOBILIARE 

Il presidente del Consiglio Andreotti ha presieduto ieri a 
Palazzo Chigi una riunione interlocutoria sui problemi del­
l'Immobiliare. Vi hanno partecipato i ministri Bisaglia e 
Stammati, il presidente dell'IRI, Petrilli, il presidente del 
Banco di Roma, Modugno, e il presidente della società Con­
dotte, Corbi. , , , ' j • - ) < , 

a MARTEDÌ' IN LOTTA I NAVALMECCANICI 
Martedì 8 novembre si svolgerà la giornata nazionale di 

lotta dei lavoratori navalmeccanici, nel quadro delle iniziative 
promosse a sostegno della vertenza per il piano di settore 
aperta ormai da otto mesi. 

BRUXELLES — La grande 
trattativa sul commercio dei 
prodotti tessili tra la CEE e 
33 paesi esportatori, soprat­
tutto del Terzo Mondo, che 
nel '76 hanno venduto nei 
nove stati europei un milione 
di tonnellate di prodotti per 
4 miliardi e mezzo di dollari. 
è arrivato in questi giorni ad 
un passaggio decisivo. Di 
fronte alla richiesta dei ne­
goziatori comunitari di met­
tere un freno alla invasione 
incontrollata dei mercati eu­
ropei, la risposta è stata fi­
nora assai evasiva soprattut­
to da parte dei maggiori e-
sportatori. Hong Kong. - la 
Corea. l'India e il Brasile. 

La conferenza stampa che 
il capo della delegazione co­
munitaria Tran Van Thin ha 

tenuto ieri a Bruxelles, ha 
voluto essere soprattutto una 
messa in guardia nei con­
fronti di questi quattro paesi. 
Essi non - capiscono — ha 
detto in sostanza Tran — che 
la situazione - dell'industria 
tessile europea è drammatica 
— 500 mila posti di lavoro 
perduti nega ultimi tre anni, 
800 mila in pericolo nei pros­
simi tre — e che dunque 
ormai si tratta di prendere o 
lasciare. Se essi npn vogliono 
trattare sulla base delle ri­
chieste della CEE per una 
riduzione di certe loro espor­
tazioni, o per il contenimento 
di altre, toglieremo dei privi­
legi che essi hanno ottenuto 
sui nostri mercati, e distri­
buiremo la loro parte alle 
decine di piccoli e medi for­

nitori che non aspettano al­
tro. 

La minaccia è stata rivolta 
esplicitamente ad - Hong 
Kong, il primo esportatore 
dei prodotti tessili della CEE 
(151 mila tonnellate vendute 
nel '76), alla Corea del Sud 
(70 mila tonnellate) all'India 
(131 mila tonnellate). 

Il discorso di ieri di Tran 
Van Thin è stato chiaro. Da 
parte della comunità —- egli 
ha detto — c'è la decisione 
ferma di chiudere la trattati­
va con i 33 paesi esportato­
ri il 30 novembre prossimo. 
A quella data — ha specifica­
to Tran — noi « chiuderemo 
bottega » e chi non si sarà 
messo d'accordo perderà i 
nostri mercati. 

Lunedì incontro sindacati-ministro del Lavoro 

Come riorganizzare 
la previdenza dei 
lavoratori agricoli 

La questione degli elenchi anagrafici - Lo scioglimento dello 
Scau - L'evasione agli obblighi del collocamento dei contributi 

ROMA — Lunedi si ripeterà 
al ministero del Lavoro l'in 
contro sul riassetto della pre­
videnza in agricoltura. Mal­
grado il 31 dicembre scada 
la legge che proroga gli elen­
chi degli aventi diritto si te­
me una nuova risposta dilato 
ria da parte del governo. Il 
ministro del Lavoro, troppo 
sollecito nel prospettare limi­
tazioni a questo o quel dirit­
to pensionistico, diventa in­
fatti stranamente restio di 
fronte a una discussione d'in 
sieme. che consideri anche 
l'aspetto contributivo. 

Manovre 
politiche 

Alle dilazioni della trattati­
va si è unita una manovra 
politica nelle regioni meridio­
nali dove è stata accreditata 
la « voce ». da parte di espo 
nenti della DC e della F1SBA-
CÌSL, che gli elenchi degli 
aventi diritto alla previdenza 
non sarebbero stati prorogati 
alla scadenza del 31 dicem­
bre. Per ora. tuttavia, l'uni­
ca affermazione in tal senso 
sembra sia venuta — in via 
ufficiosa — soltanto dal grup­
po dei senatori democristiani. 
La continuità dei diritti dei 
lavoratori agricoli è infatti 
fuori discussione. Il Parla­
mento approvò un ordine del 
giorno, insieme alla legge che 
stabiliva il blocco fino al 31 
dicembre, nel quale si chie­
deva al governo di presen­
tare soluzioni organiche per 
superare definitivamente il 
regime di proroga. Il governo 
non ha presentato questo di­
segno di legge: non solo, ma 
ha persino ostacolato una mi­
sura anticipatrice, la riscos­
sione unificata dei contributi 
previdenziali e lo scioglimen­
to del Servizio contributi a-
gricoli unificati (SCAU). 

Poiché il governo non ha 
ottemperato agli impegni, la 
scadenza del 31 dicembre è 
un fatto superato. Non si trat­
ta infatti di prorogare ancora 
gli elenchi ma. riconosciuto 
il diritto alla previdenza del­
le varie figure di lavoratore 
agricolo, si tratta semplice­
mente di andare a verifica-

I re la posizione effettiva di 

ciascun iscritto e. al tempo 
stesso, la regolarità del col 
locamento e del versamento 
dei contributi. Nel linguaggio i 
delle campagne icandal'stiche i 
condotte dal padronato sulla | 
previdenza, infatti, sono stati 
introdotti due pesi e due mi-

I sure: percepire prestazioni 
j senza diritto sarebbe un rea 
} to — come certamente lo è | 

— mentre far lavorare clan 
destramente i dipendenti, al 
di fuori delle leggi del collo­
camento. ed evadere i contri­
buti ai fondi INPS. sarebbe 
un fatto del tutto trascura­
bile. 

La vertenza dei lavoratori 
agricoli dipendenti vuole ri­
mettere la questione previ­
denziale sul giusto binario. 
Nessuna tolleranza per gli a-
busi nelle prestazioni; però 
anche nessuna esclusione seti 
za che prima sia fatta una 
verifica approfondita con la 
partecipazione del sindacato. 
I giovani e le donne in cer­
ca di occunazione. e che tro­
vano da fare soltanto un cer­
to numero di giornate nei la­
vori stagionali, i pensionati 
con solo centomila lire di pen­
sione. il piccolo colono con un 
fazzoletto di terra che fa gior­
nate di lavoro come dipen­
dente in altre aziende hanno 
dei diritti, vogliono che il loro 
lavoro sia certo e la pre 
videnza garantita in propor­
zione. Gli operai agricoli con 
lavoro fisso sono poco più 
dì 120 mila; quelli che ven­
gono utilizzati nella Droduzio-
ne sono almeno un milione 
e mezzo. Chi assume mano­
dopera nell'azienda può esse­
re un coltivatore diretto — ed 
in tal caso i sindacati pro­
pongono aliquote contributive 
ridotte — ma se non lo è im­
piega manodopera soltanto in 
quanto vi trova un profitto 
comparabile a quello di altri 
settori. Ed allora deve assu­
mere in forme regolari, pa­
gare contributi proporzionati. 

L'evasione agli obblighi del 
collocamento e dei contributi 
è una piaga che ci accompa­
gna ormai da trenta anni. 
Alcune leggi che « abbuona-
no » i contributi Itanno agevo­
lato il padronato. La legge sul 
collocamento agricolo fatta 

nel 1970 è abbastanza buona 
ma esistono ancora molti mo­
di per ' evaderla; nella 
sola Sardegna, mancano 2(50 
collocatori; a livello naziona­
le i sindacati hanno chiesto 1' 
assunzione immediata di 1.500 
giovani per far funzionare al­
trettanti uffici comunali. Nel­
la scorsa estate, sull'onda di 
un peggioramento del mer­
cato del lavoro — rientro di 
emigrati, nuove leve di per­
sone che cercano lavoro — si 
sono avuti in alcune regioni 
ritorni di « caporalato ». Aval­
lare queste tendenze, oggi, si­
gnifica alimentare una spirale 
regressiva nel Mezzogiorno. 

Prestazioni 
assistenziali 

- In campo previdenziale so­
no già pronte anche le teorie 
per giustificare una tale ten­
denza: buona parte delle pre­
stazioni hanno assunto carat­
tere assistenziale, in mancan­
za di basi contributive; an­
diamo più avanti ancora, e-
stendiamo la base assi­
stenziale vincolandola alla co­
statazione fiscale della « man­
canza di altri mezzi ». In que­
sto modo si minerebbe il pro­
cesso di trasformazione dei 
rapporti di lavoro agricolo in 
contratti moderni. Il mercato 
del lavoro agricolo verrebbe 
relegato al posto di « merca­
to secondario ». dove avrà oc­
cupazione chi non trova di 
meglio. Ma come si possa 
conciliare questo con l'obiet­
tivo di costruire una agricol­
tura moderna? 

I sindacati dell'agricoltura 
vogliono la previdenza sulle 
stesse basi dell'industria. So­
no pronti a contribuire, anzi, 
anche allo sviluppo di una 
previdenza dei coltivatori di­
ratti dichiarandosi pronti a 
versare, insieme a tutte le 
altre categorie del lavoro di­
pendente. un contributo di so­
lidarietà al fondo degli « auto­
nomi ». Uno scioperp indetto 
il 24 novembre da tutti i sin­
dacati agricoli è destinato a 
fare il punto dell'impegno di 
tutte le forze pi-litiche demo­
cratiche in tale direzione. 

Renzo Stefanelli 

(5EÈ£ 
In burrasca 
le Liquigas 
MILANO — Una Borsa in ri­
basso ha chiuso una settima­
na variamente contrastata, 
dove pure si sono avute un 
paio di sedute decisamente 
positive. La schiarita è stata 
dunque di breve durata. Qua­
li le cause • più immediate? 
Qualche voce in Borsa ha 
cercato di attribuire i ribassi 
odierni ai contrasti insorti in 
Senato sull'art. 7 del disegno 
di legge Pandolfi. In realtà 
gli attuali ribassi sono da at­
tribuire a cause ben più spe­
cifiche. peculiari ormai alle 
caratteristiche - anomale as­
sunte " dalla Borsa general­
mente in preda a una specu­
lazione. anche minuta, ma 
non per questo meno vorace. 
che gira ormai su se stessa e 
che vive alla giornata. 

Intanto gli scambi, per e 
sempio, sono stati ieri ridot­
ti. In - questo > contesto sono 
venuti a galla certi strascichi 
della liquidazione dei saldi di 
lunedi scorso, ossia vendite 
di alleggerimento di posizioni 
che hanno superato con 
grande fatica quella scadenza. 
La prova, secondo alcuni os­
servatori. di ciò starebbe nel 
caso della Liquigas, oggetto 
di consistenti vendite. Queste 
sarebbero effettuate dalla fi­
nanziaria ' Flaminia nuova. 
che detiene un pacchetto di 
16 milioni di Liquigas acqui­

site solo pochi mesi fa. 
Anche ieri le azioni Liqui­

gas hanno denunciato un ul­
teriore appesantimento, -per­
dendo il 6.3 per cento col 
titolo ordinario e il 5 per 
cento con quello a a rispar­
mio ». Nei giorni precedenti, 
le Liquigas avevano già perso 
olre'1'8 per cento. Il titolo 
dell'ineffabile Ursini è quindi 
nella burrasca. Che la Fi­
nanziaria Flaminia fosse in 
difficoltà si sapeva. Il suo ti­
tolo era stato infatti sospeso. 
dalle quotazioni di Borsa, per 
decisione della Consob. alcu­
ne settimane fa. Anche del 
pacchetto Liquigas in mano a 
Flaminia si era saputo nel 
marzo scorso, tanto che ad 
Ursini era stata attribuita 
una scalata al gruppo Flami­
nia. 

All'interno del gruppo diri­
gente era in corso inoltre u-
n'aspra lotta sulla destina­
zione da dare all'eredità Bo­
netti. ossia al gruppo assicu­
rativo capeggiato dalla Latina 
assicurazioni, di cui Flaminia 
era diventata la capogruppo 
sei mesi fa con una opera­
zione rimasta avvolta nel 
mistero. 

Ora si dice che Flaminia 
avrebbe ceduto la Latina a 
un gruppo assicurativo del 
centro-sud. Sta di fatto che 
in Borsa questa finanziaria 
sta vendendo azioni Liquigas 
a tutto spiano, e ciò natu 
ralmcnte aggiunge disturbo a 
disturbo alla tendenza della 
Borsa. 

r. g. 

Presenti Andreotti, Stammati e Petrilli 

Per F Immobiliare ieri 
Vertice a palazzo Chigi 

! 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio. Andreotti. ha pre­
sieduto ieri a palazzo Chigi 
un vertice sulll*lmmobiliare a 
cui hanno partecipato i mi­
nistri Bisaglia e Stammati. 
il presidente dell'IRI. Petril­
li. Il presidente del Banco 
di Roma. Medugno. e il pre­
sidente della società Condot­
te (la cui privatizzazione è 
stata bloccata), Corbi. 

Secondo notizie ' d'agenzia 
Andreotti avrebbe proposto 
la costituzione di un « pool » 
di intervento - per • il salva­
taggio dell'Immobiliare - con 
una quota garante del grup­

po pubblico Italstat. diretta 
mente o indirettamente at- j 
traverso la Condotte, e la 
partecipazione, con una quo­
ta minoritaria, di un grup­
po americano e di uno ita­
liano facente capo al co­
struttore Federici. La propo­
sta non sarebbe, però, stata 
accolta né dal ministro né 
dal presidente dell'IRI. En­
trambi. afferma VAdnkronos. 
hanno dichiarato cbt « not­
atila autorizzazione vt. rà mai 
concetta per Vacqvhto an­
che di una ottone Immobi­
liare* da parte delle Par­
tecipazioni statali. 

Congiuntura: 
difficoltà 
anche per 
i beni di 

investimento 
ROMA — Permane un dif­
fuso pessimismo tra gli im­
prenditori a proposito della 
evoluzione della congiuntura 
nei prossimi mesi. La consue­
ta inchiesta mensile dell'Iseo-
Mondo economico segnala an­
che l'insorgere di difficoltà 
nel settore dei beni di inve­
stimento e di beni di utiliz­
zazione immediata per la pro­
duzione. Se. infatti, le prime 
battute di arresto nella pro­
duzione industriale e le pri­
me avvisaglie recessive erano 
state collegate al calo delia 
domanda interna per consu­
mi, la indagine Iseo richia­
ma la attenzione sui feno­
meni che si cominciano a de­
lineare anche per i beni di 
investimenti. 

L'indebolimento di questo 
settore è ricavabile anche dai 
dati — per la prima volta 
offerti dalla indagine con 
giunturale dell'Iseo — sulla 
utilizzazione degli impianti: 
il secondo e il terzo trime­
stre di questo anno, il grado 
di utilizzazione degli impian 
ti oer i beni di investimento 
è sceso dal 75.5'; al 70.2'', 
mentre un aumento anche se 
modesto — dal 7I.7rr al 72.6^ i 
— si è registrato per i beni 1 
di consumo. i 

Anche le previsioni per i 
prossimi mesi confermano un 
peggioramento della parte be­
ni di investimenti. Questi da­
ti dovrebbero permettere una 
valutazione più attenta del­
l'andamento congiunturale e. 
quindi, delle misure di rilan­
cio di cui si discute in que­
sti giorni. 

Il rallentamento della pro­
duzione industriale viene con­
fermato da altri due dati: 
quello sull'andamento del set­
tore petrolifero, dove la do­
manda. nei primi nove mesi j 
dell'anno, si è - ridotta del j 
4.5cr e quello sui consumi pe- ; 
trolchimici diminuiti, nello I 
stesso periodo, dell'i ~>%. 

Intanto ieri J'Lstat ha pub­
blicato i dati definitivi di 
agosto sia della produzione 
industriale (calata dello 0.6r;. 
con una punta di meno 22rè 
nel settore cellulosa e fibre 
chimiche) sia della bilancia 
commerciale (che si è chiusa 
con un attivo di 259 miliardi 
di lire). 

Per quello che riguarda I 
rapporti di scambio dell'Ita­
lia con i paesi della Cee si 
registra a fine agosto un at­
tivo di 21SJTS miliardi di li­
re, mentre nello stesso perio­
do dell'anno scorso si era 
avuto un passivo di 619,1 mi­
liardi. 

Per chi ha 
la pensione 
facoltativa 
• Nel 1951, quando non 

ancora esisteva la pensio­
ne per i coltivatori diretti. 
artigiani e commercianti. 
chiesi e ottenni dall'INPS 
di effettuare dei versa­
menti facoltativi per co­
stituirmi una rendita per 
la vecchiaia. In tutti que­
sti anni ho versato il più 
che possibile, senonché nel 
1972. compiuti i 60 anni 
di età. dopo aver inoltra 
to domanda di pensione 
l'INPS mi ha stabilito 11 
misero importo di 3800 li­
re al mese. Il governo non 
potrebbe trasformare la 
pensione facoltativa in 
pensione sociale al rag­
giungimento del 65. anno 
di età? ' -

SAVERIO CARNONA 
Roma 

L'assicurazione facolta­
tiva è ormai un triste re 
faggio del passato. Lascia­
ta vivere con le varie ossi 
curaziont pensionistiche 
obbligatorie, non è aggan­
ciata al costo della vita. 
itoti ha un trattamento 
mimmo, non offre un'assi­
stenza per malattia. In 
queste condizioni è chiaro 
che sta lentamente ino 
rendo, tanto è l'ero che 
decresce ogni anno il nu­
mero delle pensioni messe 
tn pagamento. Baiti solo 
pensaie che. istituita nel 
1898, è regolata da una 
legge del 1935. 

Attualmente, sono a ca 
rico dell'assicurazione 166 
mila pensionati per una 
media mensile di pensio 
ne pari a 2 650 lire. E que 
sto importo è tale in virtù 
di un intervento finanzia­
rio dell'assicurazione ob 
bltgatorta: se si volesse 
conteggiate solo la pcnsto 
ne a specifico carico della 
facoltativa, la media peti 
sionistica sarebbe ancora 
inferiore. 

Contrariamente, però, a 
quanto ritiene il lettore. 
nel 1971 è stato opetato 
per la prima volta l'aggan 
ciò della pensione facol 
tattva a quella sociale al 
maturare del 65. anno di 
età. Non solo via l'aggan­
cio in sostanza operu an­
che prima del 65 anno di 
età per coloro che si tro­
vano nelle condizioni eco­
nomiche richieste per la 
pensione sociale: a costo­
ro, infatti, l'INPS liquida. 
dietro specifica richiesta 
di ogni interessato, una 
integrazione m misura pa­
ri alla differenza tra l'im­
porto della rendita e quel-

• lo della pensione sociale. 
Tale integrazione, il cui 
costo è a carico del Fon­
do pensioni lavoratori di 
pendenti, vale solo per chi 
ha instaurato il rapporto 
assicurativo facoltativo 
prima del marzo 1974. 

E' stata 
respinta la 
tua richiesta 

Dalla sede dell'INPS di 
Cosenza ho saputo che il 
mio ricorso per la negata 
pensione d'invalidità della 
categoria artigiana, è sta­
to inviato al Comitato di 
vigilanza della gestione 
speciale artigiani in Roma 
fin dal 16 aprile 1977. 

ASSUNTA 
GUGLIELMELLO 

Acri (Cosenza) 

Dobbiamo, ' purtroppo, 
darti una notizia non buo­
na: la tua domanda di 
pensione è stata respinta. 
in data 5 luglio 1977. an­
che dal Comitato di vigi­
lanza della gestione spe­
ciale degli artigiani. Moti­
vo: non sei stata ricono­
sciuta invalida. Se tu ri­
tieni che la decisione sta 
ingiusta, puoi ricorrere 
contro il provvedimento 
negatilo dell'I NFS affi­
dandoti alla magistratura 
ordinaria. Ti consigliamo. 
però, prima dt compiere 
questo passo di sottooorre 
il tuo caso agli esperti 
dell'I NCA. i quali sa prati 
no indirizzarti per il me­
glio ed assisterti gratuita­
mente nel caso in cui ri 
tengano sussistenti e com­
provate le malattie di cut 
soffri. 

Concessa 
la pensione 
vitalizia 

Il compagno Domenico 
Crisci è titolare di pens.o-
ne di guerra di 8a cate­
goria. In seguito ad aggra­
vamento. il 25 novembre 
1974 fu sottoposto a visita 
medica a Firenze, ove la 
competente Commissione 
medica lo propose per :a 
settima categoria a vita. 
Da allora non ha saputo 
p.ù niente. 

SEZIONE del PCI 
Lama (Perugia) 

7/ 29 aprite 1977 è stata 
emessa la determinazione 
n. 3447024-Z concessivo di 
pensione vitalizia di VII 
categoria. Il ruoto è stato 
trasmesso il 28 giugno 1977 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Perugia alla 
quale ti compagno Crisci 
può ora rivolgersi diretta, 
mente per ogni sua spet 
tanza. 

a cura di F. Viteni 

PICCOLA PUBILICITA' 

IMPRESA DI COSTRUZIO­
NI di importanza interna­
zionale cerca per suoi can­
tieri in AHrsria (zona co­
stiera) operatori per mac­
chine movimenti di terra, 
meccanici, elettricisti, auto­
gruisti e autobetonieristi. 
Ottimo trattamento per per­
sone veramente qualificate. 
Scrivere specificando espe­
rienze già acquisite. Casella 
234/N • SPI • 20100 Milano. 


